
 
Carnevale oilì, oilà, festa si farà ! 

 

Il Carnevale è periodo di allegria e di scherzi.  
Questa è una delle ricorrenze dell’ anno fra le più gradite ai bambini: il Carnevale, 
un momento elettrizzante di allegria, divertimento, socializzazione, che consente 
ai bambini d alle bambine di uscire dai regolari ritmi di vita quotidiana della scuola 
e che, allo stesso tempo, diventa occasione per numerose attività didattiche ed 
esperienze d’apprendimento che concorrono a sviluppare la capacità di 
comunicare ed esprimersi utilizzando linguaggi verbali e non verbali. La festa  è 
l’occasione  ideale per rendere il bambino "vero protagonista" nell'esperienza 
ludico-didattica perché , lascia spazio alla capacità di ognuno di trasformarsi e 
trasformare la realtà, quindi, alla sperimentazione e al potenziamento di ogni 
propria dote e capacità esplicita o nascosta. 
Spieghiamo ai bambini che in tutto il mondo il Carnevale viene celebrato con 
festeggiamenti e riti diversi all’ insegna dell’ allegria e del buonumore . 
L’attività svolta ha sviluppato e valorizzato la creatività espressiva e la 
socializzazione degli alunni mettendole in interazione con le tradizioni locali, 
perché il nostro territorio è promotore da tempi lontani della festa del Carnevale, 
che si svolge sulla via principale di Pavona. 

FINALITA’ GENERALI 
- conoscere la tradizione della festa di Carnevale 
- conoscere le maschere caratteristiche 
-condividere con i compagni la preparazione della festa 
 -costruire maschere divertenti 
- addobbare la scuola con festoni e coriandoli 
OBIETTIVI SPECIFICI 
-Favorire la socializzazione e la cooperazione attraverso il lavoro in piccoli gruppi. 
-Vivere in modo positivo la festa del Carnevale. 

 

 

Tantissime attività sono state svolte durante il periodo di Carnevale.  

Ve ne presentiamo alcune 



 

Laboratorio svolto presso la Ludoteca di Villa Contarini 

I bambini e le bambinie della scuola dell’Infanzia delle sez. E-F-G- di via Como e le 
sez. A-B di Cancelliera si sono recate presso la Ludoteca ed hanno realizzato, dei 
simpaticissimi clowns . La costruzione di questo pagliaccio ha permesso di 
sviluppare nei bambini inventiva e manualità attraverso esperienze di 
manipolazione, assemblaggio e costruzione. Nel laboratorio creativo-manipolativo 
le attività di manipolazione, pittura, grafismo, costruzione… sono particolarmente 
congeniali ai bambini perché permettono loro di manifestare, in maniera personale 
e originale vissuti, sentimenti, idee. I bambini fanno esperienza e conoscono il 
mondo che li circonda  apprendendo tecniche espressive sia per rappresentare e 
comunicare, sia per alimentare le dimensioni dell’immaginazione, della fantasia e 
della creatività.  

 

 

 

Spettacolo di magia 

In un clima di letizia e sorridente partecipazione, i clowns dell’Associazione 
“Ippopotamo Felice”  hanno colorato di magia la giornata . I bambini sono stati 
coinvolti sin dai primi istanti, con giochi e piccole scenette, attraverso mezzi 
comunicativi tipici dell’intrattenimento e dell’animazione. 
L’iniziativa voleva regalare un’occasione di socialità, attraverso il potere della 
musica e la forza edificante del gioco e della magia. L’intento di farli partecipare 
ad uno spettacolo di piccola magia non è stato solo quello di divertirli, ma anche 
quello di attivare la loro curiosità, i loro interessi, allargare i loro orizzonti e 
perché no, insegnare loro la disciplina che il mago deve avere per riuscire nei suoi 
numeri. Si è trattato di un evento, che ha canalizzato positivamente le energie dei 
piccoli spettatori ed ha permesso loro di guardare un po' oltre la vita di tutti i 
giorni, attivandosi con l'immaginazione e credendo ancora che esiste un altro 
mondo, fatto di sogni. Hanno partecipato allo spettacolo tutte le sezioni della 
scuola dell’Infanzia di via Como e Cancelliera 
 



 

 

 

  

    

 



Tutti in mascheraaaaa!! 
Attraverso il travestimento i bambini indagano il mondo secondo le loro 
tempistiche e secondo le loro regole. Indossare i panni di qualcun altro significa 
provare a mettersi nei “suoi panni”, studiare cosa significa essere un cavaliere, una 
principessa, un poliziotto, un super eroe, un animale… Il bambino così diventa 
protagonista del suo stesso apprendimento, un apprendimento assolutamente 
concreto e diretto, che lo coinvolge in prima persona e la festa di Carnevale  sarà 
certo un momento speciale, per i bambini e le bambine. 
 

  

 

  

 

Doc. Margherita Agostini 


